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 Da un po’ di tempo Ginevra era irrequieta , certo voleva bene a Carlo, ma era diventato come un fratello;
forse si erano conosciuti toppo giovani e poi quell’ambiente, quegli amici sempre gli stessi. Si era chiesta se
per tutta la vita sarebbe stato così, non perché non le piacessero  quel  genere di amicizie ma aveva voglia
di vivere qualcosa di nuovo , di diverso,aveva 18 anni.

 Come vivevano gli  altri?  Come era il  mondo al  di  fuori  da quel  cerchio?  Che eccitazione poter  dare
un’occhiata, solo un’occhiata senza far male a nessuno, senza sconvolgere niente così per provare e poi
sarebbe  tornata  nel  suo  nido.  Che  paura  volare  un  po’  da  soli  ,  sentire  l’ebbrezza  della  libertà,  che
emozione! Non succede spesso , però succede, si vorrebbe  essere da un'altra parte incontrare qualcuno di
diverso che  cambia la vita. 

L’occasione  venne  quando  Carlo  andò  fuori  Italia  per  motivi  di  studio,  in  Polonia  per  un  mese.  E
improvvisamente Ginevra si sentì liberata da quel legame e da tutti gli amici che finora aveva frequentato.

Chissà perché improvvisamente comparve  Giorgio , così come uscito da un cappello, non era un caso.

Il destino, la vita, al momento opportuno,  mettono davanti a delle scelte ; si può  prendere l’occasione,
l’opportunità. Le cose e le situazioni si infilzano: Ginevra  accettò l’invito al  cinema, una gita in moto  e
improvvisamente si trovò in un altro ambiente,   con  altre persone. L’emozione la sconvolse, forse pensò
mi sono innamorata ,  era un guaio perché non sarebbe stato più lo stesso vivere. 

Carlo  sarebbe tornato  e  allora  che fare  ,  ormai   era  diventato   uno di  casa  ,  i  suoi  genitori  avevano
provveduto perfino a comperargli un appartamento  per quando si sarebbe sposato con Ginevra.

 Non era giusto non era onesto continuare su quella strada; Ginevra decise di parlargli  a cuore aperto
appena fosse arrivato ,  esporgli quello che sentiva, il suo desiderio di nuovo, di diverso  e il bisogno di
cambiare vita , di uscire dal guscio,  compreso il loro rapporto e soprattutto di essersi innamorata. 

Così pensava lei , di essersi innamorata forse perché si sentiva così strana, euforica,  perennemente in uno
stato di inconsueta eccitazione  che non aveva mai provato.  Gli  sembrava di camminare sulle nuvole,
perfino si  vestiva  in  modo eccentrico  con  colori  che  non aveva  mai  portato,   come il  viola  lilla  e  un
fazzoletto  in testa multicolore, lei che aveva sempre vestito con  Jeans e  magliette anonime. Le piaceva
come Giorgio la teneva per mano o abbracciata quando erano in giro, come la baciava per la strada e sul
treno nei loro vagabondaggi per le città limitrofe, con Carlo non era mai stato così, non c’erano effusioni al
di fuori di quando nessuno li vedeva; per strada o in presenza dei loro amici si vergognavano ad essere
troppo espansivi.

Appena la vide , al ritorno da Czestochowa, Carlo capì subito che qualcosa era successo , Ginevra non gli
lasciò neppure il tempo di adattarsi al rientro che già lo aveva messo al corrente di quanto era avvenuto.



Ginevra si sentiva terribilmente in colpa, sconvolta , Carlo  ribadì che doveva decidere lei con chi stare e che
vita vivere, era sempre saggio ed equilibrato e con estrema pacatezza si avviò verso casa e le disse che
avrebbe aspettato la sua risposta.  In realtà Carlo soffrì  molto  per questa situazione,  non si  aspettava
questo sicuramente.

Non c’era più nulla come prima, Ginevra lasciò il loro gruppo di amici storici , si allontanò dalla famiglia di
Carlo  in  cui  era  stata  accolta  come una  figlia;  in  casa   i  suoi  genitori  non  la  lasciavano in  pace,  non
accettavano questa sua scelta e tutti i giorni erano discussioni e recriminazioni. Nello stesso tempo Ginevra
si rese conto di non sentirsi più presa sentimentalmente nemmeno da Giorgio , capì che il suo era stato solo
un  fuoco di paglia, un pretesto al suo bisogno  di evasione e non   riusciva ad essere soddisfatta nella nuova
situazione con lui, o forse  sentiva di  non  aver nessun diritto di essere felice quando aveva causato tanta
sofferenza.  Decise così di concludere il suo rapporto anche con Giorgio e si trovò sola.  Visse questa sua
solitudine come una giusta punizione e  incominciò una nuova esistenza, frequentò altri ambienti sociali e
altri amici  ma  non trovò un’umanità  migliore di quella  che aveva lasciato. 


